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OGGI IN CAMPO
26° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

Udinese Calcio
All. Kosta Runjaic

PORTIERI

1 - A.Nunziante
40 - M.Okoye

90 - R.Sava
93 - D.Padelli

DIFENSORI

13 - N.Bertola
22 - B.Mlacic

27 - C.Kabasele
28 - O.Solet

31 - T.Kristensen
11 - H.Kamara

19 - K.Ehizibue
20 - J.D.Arizala

33 - J.Zemura
59 - A.Zanoli

CENTROCAMPISTI

6 - O.Zarraga
8 - J.Karlström

14 - A.Atta
24 - J.Piotrowski

29 - A.Camara
32 - J.Ekkelenkamp

38 - L.Miller

ATTACCANTI

7 - I.Gueye
10 - N.Zaniolo

15 - V.Bayo
18 - A.Buksa

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

CLASSIFICA
INTER 61
MILAN 54
NAPOLI 50
ROMA 47
JUVENTUS 46
COMO 42
ATALANTA 42
BOLOGNA 33
LAZIO 33
SASSUOLO 32

UDINESE 32
PARMA 29
CAGLIARI 28
TORINO 27
GENOA 24
CREMONESE 24
LECCE 24
FIORENTINA 21
PISA 15
VERONA 15

Giornata Odierna

Giornata Successiva

SASSUOLO - VERONA
JUVENTUS - COMO

LECCE - INTER
CAGLIARI - LAZIO
GENOA - TORINO

ATALANTA - NAPOLI
MILAN - PARMA

ROMA - CREMONESE
FIORENTINA - PISA

BOLOGNA - UDINESE

PARMA - CAGLIARI
COMO - LECCE

VERONA - NAPOLI
INTER - GENOA

CREMONESE - MILAN
SASSUOLO - ATALANTA

TORINO - LAZIO
ROMA - JUVENTUS
PISA - BOLOGNA

UDINESE - FIORENTINA
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IL DOLCE SAPORE DELLA VITTORIA
formazione rossoblù a quel settimo posto 
che, scorrendo l’attuale classifica, parrebbe 
utopia da “sempregodutismo” esasperato.
I conti comunque si fanno alla fine diceva 
qualcuno di molto saggio. Qualcun altro, 
magari meno saggio, ma sicuramente più 
pragmatico del collega erudito, sostiene 
che è forse giunto il momento di provare a 
incassare le poche fiches rimaste sul tavolo 
da gioco. Tradotto: il Bologna nelle prossime 
sette partite ha la possibilità - e le potenzialità 
- per poter migliorare in maniera significativa 
la propria classifica. Dopodiché se vorrà 
sperare di ottenere un posto utile in grado 
di regalare ai propri tifosi altri viaggi oltre i 
confini amici, sarà necessario battagliare ogni 
domenica contro le grandi del campionato. 
Ma in fondo è anche giusto così: se si vuole 
provare a fare un’impresa, qualche impresa 
bisognerà pur farla, no?

Dopo un mese esatto di astinenza (era il 
15 gennaio in quel di Verona) il Bologna 
all’Olimpico di Torino ha nuovamente 
riassaporato il dolce gusto della vittoria. Una 
vittoria meritata, arrivata grazie alla ritrovata 
concretezza in zona gol - con un Castro 
superlativo - e una difesa che ha finalmente 
retto l’urto fino al triplice fischio finale, 
nonostante il solito golletto subito per quella 
(ancora) impercettibile mancanza di lucidità 
che, nel calcio, segna il sottile confine fra chi 
vuole scrivere la storia o chi vuole rimanere 
nel sottobosco dell’anonimato..Ebbene la 
formazione di Italiano è tornata a battere 
un colpo dopo la doccia gelata subita 
dall’eliminazione (evitabilissima) in Coppa 
Italia per mano di una non irresistibile 
Lazio e dopo due mesi di pura sofferenza 
agonistica e mentale. La partita di questa 
sera - è banale ricordarlo - vale tanto, 
anzi tantissimo. Come più o meno tutte le 
gare che mancano da qui fino alla fine del 
campionato. Ma questa contro l’Udinese 
potrebbe concretamente riavvicinare la 
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RICOMINCIAMO
storia d’amore ormai scontata, logorata 
da una routine di aspettative deluse. 
Urge ritrovare l’intesa perduta e Bologna-
Udinese può offrire il vassoio d’argento sul 
quale servire il piatto forte della stagione, 
per sospendere il digiuno casalingo e 
nutrire nuove certezze. D’altra parte, come 
ci insegnano le Olimpiadi, quando un atleta 
conquista una medaglia la sentiamo come 
nostra, è un’impresa corale e una gioia per 
tutti. Lo abbiamo visto e vissuto in Coppa 
Italia e non c’è lite o difficoltà che possa 
allontanarci da queste emozioni se c’è 
chi tifa per noi e ci sostiene fino alla fine. 
“Non perdi occasione per darti da fare. Per 
farti valere, ma fammi il piacere. Ti voglio 
aiutare”, cantava Adriano Pappalardo. E 
allora sì, caro Bologna: ricominciamo!

Una pausa di riflessione, si direbbe. 
Accade nelle relazioni come nel calcio, 
quando due mesi di crisi affondano 
speranze e prospettive future. In 
campionato il Bologna è crollato fino al 
decimo posto, ma la vittoria di Torino ha 
scacciato qualche nube, portandoci a più 
12 dalla lotta salvezza.
Riattivare una striscia positiva significa 
agguantare almeno l’ottavo posto, 
bypassare un turno di Coppa Italia e 
sperare nel ranking europeo. All’indomani 
del match di San Valentino, ci auguriamo 
che la vittoria contro i granata sia il mazzo 
di rose dei rossoblù per farsi perdonare e 
riconquistare l’amato pubblico - fin a qui 
sempre fedele, con 750 tifosi al freddo 
della Norvegia. Ora aspettiamo altri regali 
e risultati, poiché da queste premesse 
si può riprendere il corteggiamento, 
alimentare la fiamma della passione 
sopita sotto le braci delle recenti 
sconfitte, e rinnovare la fiducia in una 
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ONORARE LA STAGIONE: CONTA LO STEMMA
smettere mai di lavorare in prospettiva, 
continua a seminare per raccogliere il frutto 
del suo scouting a fine stagione. Non mi 
stancherò mai di ripeterlo, quello che conta 
è lo stemma sul petto a sinistra, non il nome 
sopra al numero sulla schiena. E vale per 
tutti. Abbandonata ai calci di rigore la Coppa 
Italia, restituito al Mister l’organico post 
mercato di riparazione, ora serve onorare 
al meglio la parte finale del campionato, 
senza fare troppi calcoli, perché i momenti 
bui, noi, dovremmo averli superati, ma per 
un altro paio di outsider per l’Europa ad 
oggi è andato sempre tutto per il meglio...
in due parole, un piccolo credito con la 
fortuna lo abbiamo e magari la primavera 
ce lo restituirà. In Europa intanto ci siamo 
ancora e il doppio confronto con il Brann è 
quantomeno alla portata, soprattutto se il 
Mood resta quello che finora ci ha visto più 
belli di notte che alla domenica.

A volte, serve comprendere quali siano 
le dinamiche che ti portano a trasformarti 
da squadra rivelazione, che gioca un 
calcio piacevole e redditizio, a quella 
che invece sembra la sua ombra, 
piena di punti interrogativi e, forse il 
dato peggiore, incapace di fare punti 
in classifica, dilapidando il cospicuo 
bottino che, per un attimo, ci aveva fatto 
sognare. A volte invece è più importante 
andare oltre alle motivazioni o presunte 
tali, rimboccarsi i calzettoni e, in religioso 
silenzio, correre. Il calcio è fatto di 
cicli e momenti, gli atleti sono uomini, 
esattamente come tutti gli altri, che per 
natura, cambiano umori e prospettive, 
obiettivi e ambizioni, modificando 
l’approccio e il loro rendimento, in base 
a mille fattori, derivanti dall’ambiente 
di lavoro o meno. In questi giorni, dopo 
i tre punti importantissimi di Torino, la 
società ha iniziato a formalizzare rinnovi 
e prosegue nelle trattative con qualche 
altro giocatore, mentre “il Cobra”, uomo 
con il grande pregio di parlare poco e non 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI
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SIMON SOHM, È LUI IL NUOVO AGO DELLA BILANCIA?
posizionale più classica, senza forzare le 
uscite sul pressing alto, come in passato.  
Il danese era perfetto per fare da supporto 
all’attaccante, spesso affiancandosi allo 
stesso in un 4-2-4. Senza palla invece 
si aggiungeva un corridore per andare 
a fermare il primo passaggio e forzare il 
recupero alto. Con lo svizzero invece si 
fornisce un appoggio agli esterni, dando 
maggiore densità in mediana, senza 
rinunciare agli inserimenti in attacco: vedi 
la grande occasione per l’elvetico o il gol di 
Moro. È presto per capire se la soluzione 
sarà a lungo termine, ma per tamponare 
le difficoltà odierne appare ideale. Contro 
l’Udinese è già una gara fondamentale per 
le ambizioni di questa stagione di Serie A. 
Lo stress-test perfetto per questa soluzione 
tattica.

Il Bologna cerca un nuovo equilibrio e 
sembra averlo trovato in uno dei suoi 
acquisti invernali. Sballottato da questo 
periodo complicato, Vincenzo Italiano 
ha cercato idee per ritrovare il successo 
e contro il Torino ha forse trovato una 
soluzione. Arrivato per rimpolpare le 
rotazioni di centrocampo, Simon Sohm 
potrebbe trovare una nuova casa in 
trequarti e dare ai rossoblù quella nuova 
stabilità tattica cercata dal tecnico 
dei felsinei. Contro il Toro il giocatore 
svizzero è stato schierato in un duplice 
ruolo: idealmente trequartista, il ruolo 
dell’ex Fiorentina era un ibrido. In fase di 
possesso era lui a unirsi alla linea dei tre, 
attaccando spesso e volentieri la linea 
avversaria. Senza palla invece arretrava 
al fianco di Moro e Frueler, dando 
maggiore stabilità alla fase difensiva. 
Jens Odgaard in trequarti fu la svolta 
della stagione rossoblù e nello stesso 
ruolo, Sohm può essere il nuovo ago della 
bilancia. Con lui il Bologna è apparso 
più coperto, pronto anche a una difesa 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI



OCCHIO A...
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LA SLIDING DOOR
DI LENNON MILLER
Ci sono traiettorie che si sfiorano e poi 
prendono direzioni diverse. Quella tra il 
Bologna e Lennon Miller è una di queste: 
la scorsa estate il suo nome era finito tra i 
profili seguiti con attenzione dalla dirigenza 
rossoblù, un’idea concreta di mercato 
prima che fosse l’Udinese a decidere di 
puntare forte su di lui. Domenica il destino 
lo riporta al Dall’Ara, ma da avversario. 
Scozzese, classe 2006, cresciuto nel 
vivaio del Motherwell, Miller ha bruciato 
le tappe con naturalezza impressionante, 
esordendo tra i professionisti ad appena 
16 anni e diventando presto uno dei talenti 
più interessanti del calcio britannico. 
Centrocampista moderno, abbina struttura 
fisica e qualità tecnica: falcata ampia, 
postura elegante, visione di gioco e 
un destro preciso che gli consente di 
cambiare campo o verticalizzare con pochi 
tocchi. È un giocatore che ama prendersi 
responsabilità. Si abbassa per impostare, 
detta i tempi, si offre come linea di 
passaggio costante. Ma non è solo regia: sa 
inserirsi tra le linee, accompagnare l’azione 
e rendersi pericoloso anche dalla distanza. 
Può agire da regista davanti alla difesa o 
da mezzala dinamica in un centrocampo 
a tre, garantendo equilibrio tra interdizione 
e costruzione. La qualità che colpisce di 
più, però, è la personalità. Nonostante la 
giovane età, gioca con coraggio e lucidità, 
non si nasconde nei momenti delicati e 
accetta il duello fisico. Per il Bologna resta 
una suggestione mancata; per l’Udinese 
è un investimento sul futuro già diventato 
presente. Al Dall’Ara sarà uno degli 
osservati speciali.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI



LANCIA YPSILON 1.2 ECOCHIC 
GPL  Anno 2021 - 120.000 km.

Tagliando appena eseguito, unico proprietario. 
Climatizzatore, radio usb, servosterzo, vetri 
elettrici e telecomando porte.

Unico proprietario, ultimo tagliando recente. 
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porte, servosterzo, cmabio cvt.

 Guidabile da neopatentato. Climatizzatore, radio 
usb, vetri elettrici, servosterzo, telecomando 
porte, fendinebbia.

Vuoi vendere la
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RoofVent® | TopVent®

Sistemi di climatizzazione 
con pompa di calore
decentralizzata

Unico punto di riferimento
Tutti i componenti di sistema da 
un'unica fonte, dalle unità ai controlli.

Componenti su misura
Dimensionamento preciso per 
l'ottimizzazione energetica.

Applicazione versatile
Unità disponibili in tre diverse 
grandezze di potenza.

Per maggiori informazioni
051 726164 · info@effetech.it
www.effetech.it
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

PISA-BOLOGNA: UN NUOVO INIZIO 
preferisce l’auto, il percorso più lineare è 
l’A1 fino a Firenze e poi la superstrada FI-
PI-LI, per un viaggio complessivo di circa 
180 km e poco meno di due ore e mezza, 
traffico permettendo. Una volta in città, 
l’itinerario non può che partire da Piazza 
dei Miracoli, dove svettano la celebre Torre 
di Pisa, il Battistero e il Duomo cittadino. 
Una passeggiata sul Lungarno regala 
scorci eleganti e un’atmosfera vivace, 
soprattutto al tramonto, mentre tra le 
vie di Borgo Stretto si respira la Pisa più 
autentica, tra palazzi storici, botteghe e 
locali perfetti come l’Enobirreria l’Etrusco 
e l’OrzoBruno per un aperitivo pre-partita. 
Così, tra chilometri macinati, cori e scorci 
sul Lungarno, la partita diventa il simbolo 
di una ripartenza possibile. Non è solo 
una tappa del calendario ma l’occasione 
per guardare avanti con rinnovata fiducia: 
davvero, un nuovo inizio.

Tutto si può dire del Pisa Sporting Club 
tranne che navighi in acque tranquille: 
con cinque pareggi e cinque sconfitte 
nelle ultime dieci partite di campionato 
e l’ultima vittoria risalente allo scorso 
Novembre, l’ex Repubblica Marinara è in 
serie difficoltà e l’ultimo posto a parimerito 
con l’Hellas ne è la dimostrazione più 
lampante. Ad alimentare le speranze di 
successo contribuisce il ricordo del poker 
al Dall’Ara del 5 Ottobre, primo di una 
serie di risultati che a fine novembre ‘25 ci 
ha portato per poco in cima alla classifica 
nonché esito che Bologna non centrava 
in campionato dall’Aprile del 2024 contro 
la Salernitana. Per i tifosi che potranno 
andare in trasferta, raggiungere Pisa è 
semplice e comodo. In treno le soluzioni 
sono frequenti: le corse ad alta velocità 
con cambio a Firenze impiegano circa 
1 ora e 50 minuti, mentre gli Intercity e 
i regionali diretti arrivano in poco più 
di due ore, permettendo di scendere 
direttamente alla stazione centrale, a 
pochi passi dal centro storico. Per chi 



TANTI AUGURI A ME (E TRE PUNTI AL BOLOGNA)
spogliatoio, uno di quegli elementi ai quali 
affideresti le chiavi di casa (o della tua città, 
ed è un indizio bello grosso). Io e questo 
giocatore abbiamo esattamente 3 mesi di 
differenza, quindi più avanti parleremo di lui. 
Oggi concedete un po’ di autoreferenzialità 
a chi come me tifa a distanza, soffrendo 
e gioendo da sola, e negli ultimi tempi 
non bisogna neanche sottolineare quali 
emozioni abbiano prevalso. Nulla scalfisce 
la mia fede, ma un regalo di compleanno 
penso di meritarmelo, ed è tornare a 
vedere il Dall’Ara in festa. Dunque, tanti 
auguri a me e, caro Bologna, tre punti a te!

La vittoria a Torino è stata ossigeno puro, 
ma non basta per cancellare mesi di 
bocconi amari mandati giù. E non basta 
neanche come regalo di compleanno, 
perché si dice che riceverlo in anticipo 
porti sfortuna. In questo periodo 
complicato un po’ per tutti, anche chi 
non crede a malasorte e simili, abbiamo 
imparato ad aggrapparci a qualsiasi 
cosa per provare a spiegare cosa stesse 
accadendo a noi, diventati la pallida copia 
di cosa siamo stati in tempi recenti, e 
agli avversari, viceversa ogni domenica 
micidiali con ogni arma possibile. A 
dispetto delle mie origini partenopee, non 
sono scaramantica, ma faccio volentieri 
un’eccezione e, al contempo, un appello al 
mio amato Bologna. Ho molto apprezzato 
il successo contro il Torino, a sprazzi ho 
intravisto segnali incoraggianti, ma non lo 
accetto come regalo. Dimenticavo: oggi 
è il mio compleanno, sorvoliamo sull’età 
(prima si comincia a farlo e meglio è) ma 
posso dire con orgoglio di condividere 
l’anno di nascita con un pilastro del nostro 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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UDINESE KO DUE VOLTE
IN UN ANNO SOLARE
Marzo 2003 e settembre 2003. In 6 mesi 
il Bologna affronta al Dall’Ara l’Udinese in 
campionato per due volte. Con Guidolin in 
panca, i rossoblu piegano per 1-0 i friulani 
di mister Spalletti. Dopo appena 9 minuti di 
gioco, Vanoli lancia per Beppe Signori, che 
dal limite dell’area controlla la palla di sini-
stro, scavalcando Sensini con un magico 
pallonetto, e sempre di sinistro, prima che 
la palla tocchi a terra, calcia a rete con po-
tenza e precisione per l’unico gol della gara, 
che fissa il risultato sull’1-0. Nel secondo 
tempo l’Udinese ci prova e colpisce anche 
un palo e una traversa. Signori a suon di 
gol, riuscirà a strappare un altro anno d’in-
gaggio. Proprio in quei giorni, era sceso il 
gelo tra il giocatore, il mister e la società, 
tant’è che al gol ha fatto fatica a esultare, 
in segno di protesta. Ad inizio campionato 
2003-04’, siamo a settembre, nella panchi-
na del Bologna siede Carletto Mazzone. 
Primo tempo con nulla di fatto. Nella ripre-
sa, Signori calcia una punizione poco oltre 
il centrocampo; la palla raggiunge al limite 
dell’area piccola l’accorrente Guly, che di 
mano butta la palla in rete per l’1-0. Si, l’ar-
bitro Rodomonti, all’inizio un po’ titubante, 
convalida la rete (oggi col VAR sarebbe 
stata annullata). L’Udinese prova a reagire, 
ma al 94esimo il Bologna usufruisce di un 
calcio di rigore e Dalla Bona dal dischetto 
non sbaglia.
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IL PRIMO MARZO LA MARATONA DI BOLOGNA 2026
trasporti pubblici. L’organizzazione, in 
collaborazione con il Comune, prevede 
un piano sicurezza rafforzato e servizi 
potenziati per accoglienza e logistica. La 
Bologna Marathon è un evento che unisce 
sport, turismo e promozione del territorio, 
con un impatto positivo che cresce ogni 
anno sull’economia locale e sull’indotto 
alberghiero. Il villaggio in Piazza Maggiore 
aprirà da venerdì 27 febbraio e ci saranno 
tanti eventi per tutto il weekend.  Con il suo 
mix di competizione, festa e partecipazione 
popolare, la Maratona si candida a essere 
una delle manifestazioni podistiche 
più attese del calendario nazionale, 
confermando Bologna come capitale dello 
sport e dell’accoglienza.  L’invito alla città è 
di partecipare anche solo per fare il tifo tra 
le strade della città e godersi la festa!

La Maratona di Bologna 2026 si prepara 
a trasformare ancora una volta il cuore 
della città in un grande palcoscenico 
sportivo internazionale. Dopo il successo 
delle edizioni precedenti, l’appuntamento 
in programma domenica 1 marzo punta 
a superare ogni record di partecipazione, 
con migliaia di atlete e atleti attesi da 
tutto il mondo. Il percorso, rinnovato per 
valorizzare ulteriormente il patrimonio 
storico e architettonico cittadino, 
attraverserà luoghi simbolo come Piazza 
Maggiore, i portici patrimonio UNESCO 
e i viali che circondano il centro storico. 
Confermate le tre distanze che partiranno 
alle ore 9: maratona (42,195 km), 30 
km, mezza maratona (21 km), oltre alla 
tradizionale corsa di 5 km dedicata alle 
famiglie (la cui raccolta fondi quest’anno 
è dedicata alla ricerca universitaria) e 
alla Marathon Kids del sabato mattina 
per bambine e bambini. Grande 
attenzione sarà riservata alla sostenibilità 
ambientale: materiali riciclabili, riduzione 
della plastica e potenziamento dei 
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DEDICATA A NOI
promiscuità degne di una sceneggiatura 
di Beautiful. Rumore di fondo, nulla più. 
Perché “Dedicata a noi”? Perché in mezzo 
a chiacchiere e beninformati esiste una 
parte di tifoseria che continua, incurante e 
imperterrita, a sostenere i ragazzi. Anche 
senza poter essere presente a Torino. Una 
parte che risponde: sempre, comunque. 
Ed è a quella parte che va dedicata 
questa vittoria perché arriva con il mood 
giusto, quello di chi non abbassa mai la 
testa. Torino riequilibra tutti e tutto: gioco, 
coraggio e occasioni da una parte e testa 
alta, mani alzate e fuori la voce dall’altra. 
Incondizionatamente.

Eccola, finalmente, la vittoria tanto attesa. 
In realtà non mancava da un’eternità, 
Verona è solo un mese fa, ma il generale 
malessere che aleggiava attorno al 
Bologna aveva reso quell’assenza più 
pesante del dovuto. Arriva su un campo 
ostico, storicamente avaro di sorrisi, 
e nel modo a cui i regaz ci avevano 
abituato nelle ultime stagioni: possesso, 
testa alta, tanta produzione di gioco e 
occasioni. Non ci siamo fatti mancare 
nemmeno il gol subito nell’unica vera 
occasione granata, ma quello che resta 
è soprattutto la compattezza con cui la 
squadra ha risposto presente ai richiami 
di un Vincenzo Italiano ritrovato. Se a 
fine stagione resterà o meno, oggi è 
impossibile dirlo. Di certo, le voci che 
parlavano di una squadra non più salda 
nelle mani del proprio allenatore si 
sono dissolte dentro una prestazione 
corale e concreta. Dissolte anche le 
sbisciate da “radio portici”, racconti di 
spogliatoi incrinati tra sex gate e presunte 
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LA VIDA LOCA
strascichi infiniti. Sì, perché Loca aveva 
appena messo piede in campo al posto 
del totem Signori. Cambio fischiatissimo 
dal popolo del Dall’Ara: Guidolin se lo 
legò al dito e nel bel mezzo del tripudio 
d’esultanza dopo il goal si fece scappare 
a favor di telecamera quel “città di m...” 
mai del tutto perdonato. Per dimenticare 
la dolorosa retrocessione del 2005, andò a 
godersi un bel finale tra Siena e Mantova.
A Bologna, dove ha scelto di vivere a 
carriera terminata, resta sempre “Mister 
20 miliardi”. Quelli sborsati da Gazzoni per 
portarlo via dal Friuli. C’era ancora la lira e 
i fantasisti si limitavano a inventare.

Professione: trequartista in purezza. Ed è 
già tuffo carpiato nella nostalgia, visto che 
il mestiere interpretato alla sua maniera 
non esiste proprio più. Ossia, immettere 
qualità in ogni pallone toccato. Con 
quell’ondeggiare tra le linee, quasi a ritmo 
di danza, tipico dei fantasisti di una volta.
Con più di una licenza -oggi inammissibile- 
sul fronte della fatica e del sacrificio. 
Udinese contro Bologna è una scusa per 
farsi coccolare dal ricordo del sinistro 
fatato di Tomas Locatelli, delizia per occhi 
e palato quando s’accendeva. Uno che, 
nelle giornate di grazia, valeva e ripagava 
da solo il prezzo del biglietto. Fece in 
tempo ad andare a bottega nell’ultimo 
grande Milan di Capello, con tanto di 
comparsata nello scudetto 1995/1996. 
Poi, le stagioni migliori proprio tra Udine e 
Bologna, dove si consacrò come talento 
cristallino della medio alta borghesia.
Memorabile il sinistro a giro in pallonetto 
con cui battè Buffon per il momentaneo 
2-0 rossoblù sulla Juve nell’aprile 2003: 
una prodezza che suo malgrado generò 
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TOTO CASTRO: IL GIOCATORE DA CUI RIPARTIRE
è un guizzo degno dei migliori centravanti: 
stop orientato verso l’interno e tiro preciso 
all’angolino, eseguito con freddezza e 
naturalezza. Non solo tecnica, ma fame 
e convinzione. Il rinnovo fino al 2030 non 
è soltanto una firma su un contratto, è un 
messaggio chiaro: il Bologna ha scelto 
il suo presente e il suo futuro. Castro 
cresce partita dopo partita, si carica la 
squadra sulle spalle e dimostra di avere 
quella mentalità battagliera che accende 
il Dall’Ara. In un momento delicato della 
stagione, il Bologna si aggrappa al suo 
numero nove, simbolo di un gruppo che 
vuole tornare a correre con continuità e 
orgoglio.

Il Bologna torna a vincere in campionato e 
lo fa all’insegna del suo bomber. Santiago 
Castro, fresco di rinnovo fino al 2030, si 
conferma il giocatore da cui ripartire: nel 
giro di pochi giorni prima la rete contro la 
Lazio in Coppa Italia e poi quella decisiva 
contro il Torino. Un gol da attaccante vero 
che incorona una partita monumentale 
del centravanti argentino, capace di fare 
reparto quasi da solo e di lottare su ogni 
pallone. Castro lavora spalle alla porta, 
sporca palloni, fa salire i compagni e 
oggi è uno dei riferimenti principali della 
squadra. Contro il Torino ha giocato 
una gara di sacrificio e personalità, 
fatta di duelli, rincorse e continui corpo 
a corpo, dicasi sportellate!!!!, con i 
difensori granata. Un lavoro oscuro che 
spesso non finisce nei tabellini, ma che 
è ossigeno puro per una squadra che 
aveva bisogno di ritrovare certezze e 
solidità. Il gol, pesante come un macigno, 
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L’AVVERSARIO
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L’UDINESE DI RUNJAIC CON 
MILLER NEL MOTORE
Da lunedì a lunedì. Da dicembre a febbraio. 
Dall’entrata a gamba tesa dell’inverno e 
della Cremonese a una possibile via d’uscita 
tra i docili raggi primaverili e la fisicità 
dell’Udinese. Al Dall’Ara arriva la squadra 
di Kosta Runjaic. Se il Bologna guida il 
carro delle squadre della terra di mezzo, i 
bianconeri ne rappresentano il fanalino di 
coda. La carrozza europea sembra troppo 
lontana, quella della retrocessione anche. 
C’è sapore di X, ma se così fosse non 
accontenterebbe nessuno. La storico delle 
due compagini racconta che difficilmente 
chi gioca in casa perde. L’Udinese non vince 
al Dall’Ara dal dicembre 2017, ad esempio. 
Non è però il caso della partita d’andata, 
quando il Bologna registrò un rotondo 0-3 al 
Friuli. Una delle più belle partite dei rossoblù 
nel biennio di Italiano. Dal rigore sbagliato 
da Orsolini contro Okoye, a quello calciato 
fuori contro la Lazio, che ci ha strappato 
la coccarda dal petto. Poi il Torino, e un 
po’ di ossigeno. Per tornare a respirare a 
pieni polmoni e, chissà, odorare di nuovo 
l’aria europea, serve dare continuità contro 
l’Udinese. A mettere i bastoni tra le ruote ci 
proveranno Okoye, Solet, Ekkelenkamp, 
capitan Karlstrom; ma soprattutto Atta e 
Zaniolo. Assente Davis. Occhi puntati su 
Lennon Miller, centrocampista classe 2006 
soffiato in estate a Sartori. Da quel lunedì 
di dicembre a oggi, i tifosi non hanno mai 
smesso di supportare la squadra nonostante 
il momento di “malattia”; ora sta a Italiano e i 
ragazzi cambiare le cose. Da lunedì.
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TRIS DI PAREGGI
Un sigillo atteso e meritato per un giocatore 
che, pur senza trovare finora la via della rete, 
aveva spesso offerto prestazioni di qualità, 
mettendosi al servizio della squadra con 
generosità e intelligenza tattica. La sua rete 
può rappresentare una svolta personale e, 
si augura l’ambiente, anche collettiva. Ora 
servirà qualcosa in più per trasformare i 
pareggi in vittorie. Il talento non manca, ma 
è il momento di alzare l’asticella e tornare a 
correre.

Il Bologna Primavera rallenta ancora. Dopo 
tre pareggi consecutivi, anche la sfida 
contro il Torino Primavera si chiude senza 
vincitori né vinti, lasciando però più di un 
rimpianto in casa rossoblù. Considerando 
il cammino non eccellente dei granata, 
l’occasione era di quelle importanti: davanti 
al proprio pubblico ci si aspettava una prova 
di carattere e soprattutto tre punti pesanti 
per dare una svolta al momento.
Invece è arrivato un pareggio poco 
emozionante, con ritmi altalenanti e una 
sensazione generale di incompiutezza. Il 
Bologna ha provato a fare la partita, ma 
è mancata quella concretezza necessaria 
per affondare il colpo. Il Torino, dal canto 
suo, ha portato a casa un risultato più 
utile alla propria classifica che a quella 
felsinea, confermando l’impressione che 
il punto sia servito più ai granata che ai 
rossoblù. Tra le note positive spicca però 
il primo gol in campionato di Baroncioni. 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
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L’ENERGIA DI KARIM JALLOW
maturando esperienza. Poi arriva la grande 
occasione a Ulm: un salto importante, che 
gli offre la possibilità di misurarsi con il 
palcoscenico europeo. Lì incrocia la Virtus 
ai quarti di finale di EuroCup e assaggia 
per la prima volta l’atmosfera bianconera. 
Con Ulm arriva la consacrazione: nel 2023 
conquista il campionato tedesco e nel 
2024 viene inserito nel miglior quintetto del 
torneo. Duško Ivanović lo vuole fortemente 
e riesce a portarlo a Bologna: per Jallow è 
anche l’anno dell’esordio in EuroLeague. Il 
suo ruolo non è sempre definito: gli capita 
di giocare persino da centro, pur essendo 
un’ala piccola di 1,98. Una richiesta di 
versatilità che racconta fiducia, ma anche 
spirito di adattamento. A colpire è soprattutto 
la dedizione: presenza costante a rimbalzo e 
intensità difensiva. Quelle qualità che fanno 
scattare subito l’empatia con il pubblico e 
che, in una piazza come Bologna, valgono 
quasi quanto i punti segnati.

Cresciuto con i poster di Kobe Bryant in 
cameretta e con le imprese di Giannis 
Antetokounmpo negli occhi durante 
l’adolescenza, Karim Jallow si è avvicinato 
alla pallacanestro anche grazie a questi due 
miti della palla a spicchi. Nato a Monaco 
di Baviera nel 1997, da madre tedesca e 
padre gambiano, Jallow è profondamente 
legato alle sue radici africane: “Sono già 
stato lì cinque volte, mi sento spesso 
con mio zio e i miei cugini”. Un legame 
che va oltre le parole che continuano ad 
accompagnarlo anche nel suo percorso 
sportivo. Prima di innamorarsi del basket, 
Karim aveva iniziato con il calcio. Il 
passaggio alla pallacanestro arriva a nove 
anni: viene iscritto all’Under 10 del Bayern 
Monaco e da quel momento comincia 
un percorso di crescita costante. Nel 
2015 arriva la firma del primo contratto 
professionistico con i bavaresi e a soli 
diciassette anni Jallow si allena stabilmente 
con la prima squadra, bruciando le tappe 
e confermando le aspettative riposte in lui. 
Per trovare maggiore continuità e spazio, 
nel 2019 sceglie di trasferirsi ai Löwen 
Braunschweig, dove resta fino al 2021, 
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SOLO EFFE
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IMBRÒ, UNA TRIPLA PER 
CONTINUARE A SOGNARE
Può una tripla rappresentare un punto 
di svolta definitivo per la stagione di un 
giocatore? È questa la domanda che si 
fanno tifosi biancoblù dopo aver visto 
Matteo Imbrò togliere le castagne dal fuoco 
della Fortitudo a 20” dal termine della sfida 
sul campo di Ruvo di Puglia con quello che è 
uno dei marchi di fabbrica del play siciliano. 
Soltanto il tempo potrà dare una risposta 
definitiva a questo quesito, ma nel frattempo 
l’Aquila e i suoi tifosi possono godersi la 
miglior prestazione stagionale di Imbrò (ha 
chiuso a 16 punti con 5/11 da oltre l’arco 
dei 6.75 metri) guardando con un pizzico 
di ottimismo al futuro. Certo che è che le 
premesse della prima parte di stagione di 
Imbrò non sono state promettenti: arrivato 
a fine estate per sostituire l’infortunato 
Benvenuti con conseguente cambio di 
assetto e abbassamento di tutto il quintetto, 
l’ex Virtus ha infatti faticato e non poco per 
trovare la quadratura del cerchio anche a 
causa di alcuni problemi fisici, una costante 
che non gli ha permesso appieno di fare 
un completo salto di qualità in carriera. Il 
talento e le qualità non gli mancano di certo 
e l’auspicio di casa Fortitudo è che, messi al 
servizio della causa, possano garantire alla 
truppa guidata da coach Caja un definitivo 
cambio di passo, magari ricalcando quanto 
fatto un paio di stagioni fa a Trapani, quando 
Imbrò è stato decisamente importante nella 
sfida promozione proprio contro i biancoblù. 
Una rondine non fa Primavera, ma l’obiettivo 
concreto è quello di assicurarsi una freccia 
in più nell’arco biancoblù per continuare a 
sognare il ritorno tra le grandi del basket 
italiano.
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